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Sezione A 

 
Ruolo: 

Area 1 Scienze Matematiche e Informatiche  
Area 2 Scienze fisiche  
Area 3 Scienze chimiche  
Area 4 Scienze della terra  
Area 5 Scienze biologiche  
Area 6 Scienze mediche  
Area 7 Scienze agrarie e veterinarie  
Area 8 Architettura  
Area 9 Ingegneria civile  
Area 10 Ingegneria industriale e 

dell’Informazione 
 

Area 11a Scienze dell’antichità, filologico - 
letterarie e storico-artistiche 

 

Area 11b Scienze psicologiche  
Area 12 Scienze giuridiche  
Area 13 Scienze economiche e statistiche  
Area 14 Scienze politiche e sociali  
 

 

Area di Ricerca (CUN-VQR): 
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Macrosettore e Settore Concorsuale: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

SSD (Settore Scientifico Disciplinare): 
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Sezione B 
Piano di Ricerca Triennale 

Descrizione Generale e Definizione Obiettivi: 
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Sezione C 
 

Partecipazione a Progetti Attivi: 

 

Progetto 1: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 2: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 3: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  
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Progetto 4: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 5: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 6: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  
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Sezione D 
Previsione Partecipazione a nuovi progetti 

Progetto Previsto 1: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 2: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 3: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  
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Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 4: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 5: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 6: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  
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Sezione E 
 

 

Temi di Ricerca: 

 

Tema 1 

1. Titolo 

 
 
 
 

2. Breve descrizione 

 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 

 
 
 
 

4. Cooperazione Internazionali 
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5. Prodotti Attesi (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 
 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
 
 

 
 

Tema 2 

1. Titolo 

 
 
 
 

2. Breve descrizione 

 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 
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4. Cooperazione Internazionali 

 
 
 
 

 
5. Prodotti Attesi (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 

 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
 
 

 

 

Tema 3 

1. Titolo 

 
 
 
 

 



– Piano di Ricerca Individuale -- 
 

Università Telematica Giustino Fortunato Pagina 12 
 

2. Breve descrizione 

 
 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 

 
 
 
 

 
4. Cooperazione Internazionali 

 
 
 
 
 

 
5. Prodotti Attesi  (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 

 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
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Sezione E (solo per non ordinari) 
 

Parametri idoneità: 

 
 
 
 
 
 

Stato Attuale Parametri Personali: 

 
 
 
 
 
 
 

Previsione progressione: 
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Sezione G 
 

Responsabilità e Riconoscimenti Scientifici: 
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Coordinatore: Aurelio Liguori*
DESCRIZIONE GENERALE
Lo studio dell'impatto nei mezzi di locomozione ordinari che entrano in collisione con altri oggetti ad elevata velocità relativa è materia di ricerca molto importante, anche se le discipline teoriche ad essa afferenti non sono molto diffuse fra gli  insegnamenti che fanno parte dei corsi di studio universitari .
Resta il fatto che, negli ambienti aeroportuali, il pericolo di una collisione con corpi in volo od in prossimità delle piste di atterraggio,   è latente fin  da quando l'uomo ha imparato a volare ed ha invaso uno spazio che prima era di esclusiva pertinenza degli uccelli.  Infatti, se un volatile e un aereo si scontrano, le elevate velocità e delle masse in gioco nell'impatto possono provocare danni  irreversibili che  mettono l'aereo in condizioni di non poter più volare o di volare solo in particolari condizioni di emergenza. Il  pericolo non viene solo dagli uccelli  negli spazi aerei ma anche da animali di terra come le lepri, o persino bestie più grosse, che attraversando una pista di volo possono essere risucchiati da un motore a reazione e fare danni.
 Secondo Bordoni c’è un problema di fondo: «La comunità internazionale, inclusa l’Icao che è responsabile del trasporto aereo civile nel mondo, affronta con poca energia la questione degli impatti con uccelli perché i morti, nel corso dei decenni, non sono stati molto numerosi. Eppure gli incidenti dovuti a questa causa, anche se non mortali, sono molto numerosi: più di mille all’anno solo in Italia, e creano spavento e danni. Guardando solo al danno economico, nel mondo per spese di assicurazione e perdite di motori o di interi aerei dovute agli uccelli si pagano ogni anno 1,2 miliardi di dollari».
Non è trascurabile inoltre il pericolo di impatto dell’aeromobile  con altri mezzi  fissi o semoventi presenti sulla pista di atterraggio in caso di  malfunzionamento dell’apparato frenante dell’aereo.
Con l’aumentare del traffico aereo e con l’avvento degli aeromobili a turboelica con reattori il problema delle collisioni si è notevolmente aggravato. Ciò è dovuto al fatto che ci sono al giorno d’oggi sempre più possibilità di impatti e che questi ultimi interessano sempre di più le pale del compressore antistante la turbina dei reattori.
DEFINIZIONE OBIETTIVI
Nel seguito di questa rassegna, dopo aver presentato   i riferimenti storici dei più significativi eventi che hanno colpito il i campo dell’aviazione civile e miliare sarà presentato un quadro  degli episodi  più recenti   sul ‘bird strike’  con le relative statistiche elaborate in differenti stati mondiali.
Successivamente, dopo aver presentato le parti più salienti de i fondamenti teorici del calcolo ad urto riportati dal libro del compianto Porf. Filippo Manna, esimio Docente di Costruzione di Macchine, della facoltà d’ingegneria dell’Università di Napoli “Federico II” Autore di Numerose pubblicazioni (vedi bibliografia) il  coordinatore di questa rassegna, illustrerà i moderni metodi di simulazione d’impatto espliciti ed impliciti.
Infine, per le prove in laboratorio,  sarà ripotato quanto necessario alla comprensione del le procedure per le simulazioni d’impatto su materiali innovativi utilizzati nelle parti dell’aeromobile  che più necessitano di elevata resistenza all’urto.   
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